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INSTRVZZIONE 

MEDICA 

D  I 


PAOLO  MANFREDI 

PROTOMEDICO  GENERALE, 

Con  la  quale  s’ infimi  a  il  modo  di 
ofieruare  il  Precetto  Quarefimale, 
anche  da  chi  patifce  qualche 

Indifpofitione: 

* 

Senza  pregiuditio  notabile 

della  Salute  » 


Nella  Stamperia  della  Reuerenda  Camera  Apoftolica  , 
CON  LICENZA  DF  SV  PERI  ORI . 
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ER  Pcdificatione  che  "reca,  e  per 
la  compuntione  che  moftra  ,  in_> 
quelle  grandi ,  e  comuni  afflizio¬ 
ni  ,  il  Popolo  di  Roma  ,  con  fare 
atti  puhlici  di  Penitenza,  e  di  rnor- 
tiflcationi  ftraordinarie ,  per  placa¬ 
re  la  giufta  Ira  d'iddio,  contro  li 
noftri  peccati  5  fupponendofi  pro¬ 
babile  ,  che  alcuni ,  quali  per  loro  particolari  indi- 
fpofitiom,  fi  fono  legittimamente  negl’ altri  anni 
difpenfati ,  dall’offeruanza  dell’altinenza,  e  digiuno 
Quarefimale,  portati,  quell’anno  ,  dal  zelo  d’obedi- 
re,  anche  con  quaLche  difeapito  della  loro  fallite,  ai 
precetti  della  Santa  Romana  Chiefa,che,  come  Ma¬ 
dre  pietofa,  in  fi  nuli,  cali  li  difpenfa  5  E  defiderando 
il  Protomedico  ,  cooperare  in  qualche  parte  à  que¬ 
llo  lorofanto  femore,  ma  riparare ,  infieme  ,  all’in¬ 
dennità  della  loro  fallite,  come  è  debito  della  fu  su* 
Carica  :  Hà  penfato  dar' fuori  vn'  Inltruzzione, 
follecitamente ,  &  in  compendio  compilata  dalli 
fcritti  diffidi  di  vari;  Scrittori  di  fintili  materie ,  per 
regola  di  quelli  ,  ò  pou cri  ,  ò  ricchi ,  ch’egli  fiano  , 
che  balleranno  si  fanta  volontà  ,  acciò  poifino  fa¬ 
cilmente  efeguirla  ,  e  fenza  pregiudicare  alla  loro 
fanità,  benché  habbiano  qualche  habituaie  indifpo- 
fitione,  ò  che  per  preferuarfi  da  qualche  male  più 
graue,  le  foffe  lecito  dilpenfarli  dai  Cibi  Quarefi- 
mali,  indicandole,  frà  quelli ,  quelli ,  che  più  fenfi- 
biimcnte  potrebbero  offenderli ,  perche  fe  ne  alten- 
ghino  >  &  all’incontro  quelli ,  che  non  foio  non  gii 
poffono  effere  lefiiii,  ma  che  fono  lodeuoli ,  anzi 
pofitiuamente  vtili ,  c  per  medicamento  allignati  , 
e  lodati  dagPAiirori ,  quali  noterò  in  margine ,  pel 
maggior’  confolatione,  e  ficurezza  di  chi  vorrà  fer- 
uirfene . 

Ma  prima  di  defeendere  alli  particolari ,  è  neceflàrio 
togliere  dal  concetto  comune,  alcuni  pregiuditi; 
concepiti  contro  l’aftinenza ,  e  Cibi  di  magro;  Et 
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in  fecondo  luogo  accennare  alcune  regole  genera' 
li  per  le  Compleflìoni ,  e  Coftitutioni  diuerfe  de- 
gl’Indiuidui . 

E  quanto  al  primo  punto  appartiene.  Che  quello 
fanto  inftituto  d'attinenza ,  e  digiuno  ,  lia  pregiudi¬ 
ziale  ai  Corpi  Immani ,  come  alcuni  Autori  hereti- 
c i,  con  tal*  motiuo  ,  han  procurato  difcreditario  ,  e 
porlo  in  odio  alli  fedeli  ;  Oltre  l’Autorità  infallibi¬ 
le  della  S.  M.  Chiefa  ,  che  attefta  elfere  quell  ’  lnfti- 
tuto  ,  in  falutem  Animarum  6c  Corporis;  lo  proua  , 
anche,  con  ragioni  mediche  si  lode  Paolo  Zacchia  , 
che  ftrangola  le  ior  ragioni ,  e  proua  concludente¬ 
mente,  elfere  vtile  anche  per  la  finità  . 

Con  vn  limile  errore ,  molti  rellano  ingannati  neila~> 
materia  dei  Pefci,fupponendo,che  poco  nutrifeano, 
c d’alimento  che  danno  lìa  prcgiuditiale .  E  pure_> 
Galeno  aflerifee  tutto  Poppollo  ,  parlando  cosi 
lAuium  ,  pifeiumque  vniuer forum  propemodum  fuccus  bo¬ 
nus  tfl  ,  pntterquam  eorum  ,  qui  ex  flagnis  ,  &  paludi- 
bus  cfinofifque  ,  ac  turbnlentis  fluminibus  vittimi  ca- 
punì- .  Si  che  gl’ a  (Tomi glia  all’alimento  che  danno 
tutti  gPVccelli ,  e  le  Cacciagioni  più  fané.  Anzi 
foggiunge  poche  righe  doppo, elfere  fanidimo  man¬ 
giare  pefei  di  mare;  Culpa  cairn  prope  omni  vacant 
quicumqnc  in  mari  verfantur ,  dulcis  aqu#  expeni ,  cu- 
iufmqdi  funt  >  quos  pel  agio  s  vocamus  (  cioè  quelli  qui 
funt  in  pelago  )  <&  faxatiles ,  qui  ceteros  facci  bonitatc , 
ac  cibi  fuauitate  >  longc  antecellunt  :  Tales  igitur  fum- 
pftffe  perpetuo  ,  tutijjimum  fucrit .  Hor  fe  è  fi  cu  ri  fórno 
il  loro  vfo  perpetuo  alli  Gentili ,  come  puol’effero 
dannofo  ai  Cattolici  nella  Quarefima  ?  Io  non  cre¬ 
do  già,  che  quelli ,  quali  credono  mal  fano  l’vfo  dei 
pelei,  temclfcro  il  limile  delle  Pernici  3  hor  fe  la_^ 
Carne  della  Spigola  dà  perfetto  alimento  ,  come  dà 
la  Pernice  ,  non  la  (limeranno  mal  lana  3  Così  ap¬ 
punto  afferma  elfere  ,  col  parere  di  molti  Dottori , 
Paolo  Zacchia  .  Che  più,  l’Oracolo  della  Medici¬ 
na,  dico  bidello  Hipocrate,  doppo  haucr’  racconta- 
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ti  li  pregiuditij,  che  fi  Pvfo  di  Carnagioni  diuerfc  > 
ò  troppo  dure  à  digerire ,  ò  troppo  flofcie  per  nu¬ 
trimento  >  conclude  effere  li  Fefci  di  mare  di  buona 
Portanza,  e  leggiera  ,  e  facili  à  digerire  ;  Tifi ces  leue~> 
funt  edalium  ,  &  codi  &  affati  >  &  ipfi  per  fe  ,  &  cuna 
t tlijs  Ci  bis  *  Anzi  perche  sa  edere  frà  elli  molta  diffe¬ 
renza  ,  fe  fian  nati  in  mare ,  onde  di  miglior  conff- 
ftenza ,  <5c  anche  fra  quelli  dei  più  Podi,  e  più  flacci¬ 
di  $  ò  le  fiano  nati  nei  fiumi paludi  ,  e  ftagni  ,  e  di 
più  fiacco  alimento  :  fecondo  il  bifogno  diuerfo* 
comanda  >  che  li  diano  anche  all  Infermi ,  fecondo 
la  loro  neceffità,  di  refettione  ,  ò  d’emenda  i.  Ex  bis 
itaque  fortes  datOyVbi  refi-cere  aliquem  volesyleucs  vero  , 
vbi  gracilenti  ^  &tenuem  f acero  oportuerit  »  Mafeper 
fine  Io  mortrafli ,  che  da  vn  Filofofo  morale  ,  miu 
non  Chriftiano  è  detertato  Pvfo  delle  Carni ,  intro- 
'  dotto  per  golofo  ludo  degfh uomini,  come  da  fchi- 
firfi  ,  non  tanto  per  effere  contro  il  viuer  morale  , 
quanto  per  effere  alla  falutc  più  datinolo  dei  Pelei 
degi’herbaggi,  e  dei  frutti ,  credo  che  muterebbono 
concetto  quei  delicati,  e  maP  inteli  Cattolici ,  che_5 
hauendo  per  precetto  d’aftcnerli  dalP  vfo  d'  effe  per 
foli  quaranta  giorni, lo  credono  pregiuditiale;Que~ 
fio  è  Piutarcho  ,  che ,  quali  dilli  ,  predica  più  fano* 
Pvfo  del  mangiar  di  magro ,  che  di  graffo ,  in  quel 
periodo  d'oro  :  Subtllibus  autem  ,  ac  leuibus  immore ~ 
mur  ,  cniufmodi  funi  olera  >  pleraque  volatiUa  >  fi  qui 
Pifces  funt  non  pingites  .  Si  quidem  fieri  potefl >  vt  hif 
exhibitisyita  palate  gratificeris>  vt  Corpus  tamen  nongra - 
ucs  .  In  primis  autem  cauenda  cruditas  ,  qi m  ex  afu  Car - 
uhm  naficitur  ,  propterea  quod  ,  non  folùm  protìnus  gra - 
uant  vebementer ,  veruni  etiam  impojlerum  harum  reli¬ 
quia  remanent *At  optimum  quidem  fuerit  >  ita  confine  fa - 
cere  corpus,vt  nullum  Carnium  efum  defiderct -  E  dolici 
fa  egli  quella  declamatione  \  forfè  in  vn  libro  ,  de 
falò  viuere  morale  ?  No; la  fà  nel  libro  oue  trattai 
di  conferuare  la  fanità.  Ne  è  quella.  Metafilica  d’in¬ 
telletto  theorico ,  m^  verità  confettata  dall’  cipe¬ 
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rlenza  >  polche  non  vediamo  famiglie  più  fané ,  di 
miglior  carnagione  ,  e  colorito  in  volto ,  che  vuol* 
dire  di  più  perfetto  fangue  nutrite,  che  dei  PP.  Cer¬ 
tofini,  quali  non  mangiano  mai  Carne ,  e  dei  PP.  di 
S.  Francefco  di  Paola  che  fi  nutrì feono  Tempre  di 
Cibi  Qua  refimali ,  c  di  Pelei ,  e  forfè  anche  dei.  me* 
no  fani . 

S’accufano  ,  e  non  fenza  fondamento  li  legumi ,  li  fa- 
lumi  ,  e  gl’herbaggi,  come  di  poca,  e  mala  foftanza  , 
dei  primi ,  troppo  grolla,  e  ventofa  ,  dei  fecondi  ec¬ 
cedentemente  eficcantc,e  calda  ,  degl’vltimi  flofeia, 
&hitmida  di  fouerchio.  Ala  vfandofi  quefti  pro- 
mifcuamente,  in  poca  quantità,  e  nelle  menfie  citta¬ 
dine,  non  per  fondamento  del  paltò*  l’vno  tempera 
l’eccelfo  dell’altro  $  Et  il  modo  ,  &  il  condimento , 
col  quale ,  ò  fi  cuoceno  ,  ò  fi  eondifeono ,  fnerua-» 
molto  del  loro  pregiuditio,  fi  che  rendonfi  poco 
meno  che  innocenti .  Vale  adire  il  medefimo  dei 
frutti  che  s’vfano  nella  Quadragefima  ,  che  pochi 
fono  ,  c  fra  efii ,  molti  ve  n’hà  pofitmamente  fani , 
come  le  Mela  ben  mature  ,  PVua appefa  ,  Zibibbo  , 
Pafìerina,  Pignoli  frefehi.  Finocchi  &c. 

L’Olio  è  la  baie  più  falda  del  loro  timore ,  poiché  in 
tutte  le  viuande  di  magro,  ò  crude,ò  cotte  è  necef- 
fario  :  E  come  che  cgl’è  di  foftanza  vntuofa  ,  cal¬ 
da  ,  e  di  parti  quali  che  pungenti ,  riefee  à  molti  d' 
ineuitabile  incomodo  ,  ò  fouuertendole  lo  Itoma- 
co,  ò  riscaldando  gl’hypocondrij,  eia  telta  col  fua- 
porarui,  ò  pungendola  gola,  ò  per  vari;  .modi  mol¬ 
tiplicando  fluflioni  ,  e  catarri .  Ma  quando  fe  gli 
fniorzi  il  calore,  fe  gli  moderi  la  pungenza ,  e  fe  gii 
fcpari  il  terreo  vifeofo ,  come  fe  ne  inlegnerà  più  à 
baffo  la  maniera  ,  reitera  lodatole ,  e  da  v-farfi  lenza 
pericolo  5  anche  dai  meno  ricchi ,  poiché  dai  doui- 
tiofi,ebene  ftanti,puole  fcanfarfi  fenza  le  diligenze, 
che  li  diranno,  Temendoli  dell’olio  damandole  dol¬ 
ci,  che  è  medicamento  per  li  detti  bifogni . 

Circa  il  Digiuno,  che  è  l’altro  obice  prelfo  molti,  non 
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occorre  molto  difeorfo  :  Perche ,  ò  nuoce  real¬ 
mente,  e  reca  politi ua,  e  notabile  debolezza  a  tal* 
vni ,  e  quelli  la  Pietà  di  S.  Chiefa  li  difpenfa  .  O  re¬ 
ca  folo  vn  poco  di  patimento  ,  e  languore ,  à  tal’al- 
tro  (  fenza  pericolo  però  )  che  non  lo  fentc  nel 
Carneuaie,,  ò  nella  Pafqua  :  E  qui  ila  il  merito.  Ol¬ 
tre  che  le  Cioccolate  ,  e  li  Caffè  permeili  anche  in_» 
quelli  tempi,  efcLudono  baftantemente  quelli  inco¬ 
modi ,  a  chi  per  altro  non  vuole  fatiarfi,  ma  pia¬ 
mente  vfare  qualche  domita  differenza  dagl’akri 
tempi . 

Hor  per  riftrihgcrmi,  à  paffo,  à  palio  dalla  generalità 
alla  Ipecie,  accennerò  prima  le  complettìoni,  e  loro 
differenze,  e  come  debbono  quelle  gauernarfi;  An¬ 
nettendo  però  ,  non  intendere  lo  qui  dare  vna  leg¬ 
ge  con  tutte  le  rigorose  regole  della  Medicina  ,  che 
ne  meno  pottebbe  ofieruarli ,  ma  vna  tal1  qual'  nor¬ 
ma  alla  grolla  ;  Richiedendo  poi  ogni  Indiuiduo  , 
per  le  fne  particolari  circollanze,  varie  limitationi,. 
che  ne  pure  li  pottòno  in  attratto ,  &  in  vn  fuccin- 
to  ricordo  preferiuere  :  Et  è  quella  vna  Inftruzzio- 
neper  foli  quaranta  giorni non  per  tutta  la  vita  di’ 
vn"  huomo 

Quelli  dunque,  che  han  lottilo  vn  temperamento,  ò> 
ila Compleflìone.  (come  fhoP  dirli)  Sanguigna 5 
Che  fono  appunto,  li  mediocremente  graffi  »,  e  ben 
coloriti,  e giornali  ;  Come  bifognoli  di  poco  nu¬ 
trimento,  perche  ne  han  molto,  e  non  hanno  eccef- 
fo  di  qualità  nociue  (  parlo  con  termini  vfitati  dal 
volgo  per  effere  capito, anche  da  chi  non  è  Medico); 
Polfo no  mangiare,  quanto  ai  Salumi,  le  Alici ,  il 
Tarantelle ,  il  Salmone  ,  e  Umili  in  poca  quantità 
e  mefcolati  con  herbaggi  temperati quali  fono  la. 
Cicoria,  l’Endiuia,  la.  Borragine ,  li  Spinaci ,  &  an¬ 
che  li  Broccoli ..  Tra  lemineftrc  li  legumi  ben  con¬ 
diti  ,  come  che  poco  nutriicono  .  Dei  pefei  TOm- 
ferina,  lo  Storione,  il  Dentale,  il  Tonno  >  la  Laccia 
l’Orata,  il  Capone ,  la  Spigola  *  la  Linguattola ,  lo 
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Sarde ,  la  Trotta  ,  V Agucchia  ,  la  Triglia  ,  e  Umili  ; 
Circa  il  digiuno ,  l’altenerfi  qualche  volta  anche  af¬ 
fatto  da  prendere  cofa alcuna,  poiché  abbondano 
di  fangue  :  Vien’  configliato  da  Paolo  Zacchia  ,  che 
tutto  il  detto  di  fopra  più  di  fin  fa  mente  conferma  , 
e  dal  quale  non  piccola  parte  di  quanto  in  quello 
propofito  adduco,  Phò  qui  canata  in  riftretto  . 

Li  Biliofi,  che  fono  per  lo  più,  li  magri  ,  macilenti  ,  ò 
pallidi,  pronti  neU’operare  ,  6c  iracondi  :  Cornea 
che  caldi,  e  fecchi,e  perciò  molto  confumano,  pof- 
lono  vn  poco  più  nutrirli  ,  &  eflerc  circa  il  digiuno 
va  poco  più  indulgenti ,  dentro  però  li  di  lui  confi¬ 
ni  ;  Et  v-fiare  Cibi  di  più  nutrimento ,  come  à  dire  , 
dei  legumi  anche  più  Lodi,  Palle,  Farro,  il  ilo,  con_> 
latte  di  femi  di  Meloni ,  ò  di  Amandole ,  Falciando 
quel  di  Pignoli,  e  Pillaceli! .  Circa  li  Pelei  ,  elegge¬ 
re  li  più  refiftenti,  come  loia’  quelli  di  Scaglia  dura, 
c  di  Scorza  ,  c  d’olio  coperti  ,cioè  d  dire.  Triglia  , 
Loculte,  Calamari,  Gammari ,  Granci ,  Lumache , 
Oftrache,  Anguille  grolle  falatc  ,  ma  diffidate  pri¬ 
ma,  oltre  gl’altri  polli  qui  appr elfo,  nel  titolo  di  Pe¬ 
lei  generalmente  fa  ni ,  ma  che  hanno  carne  più  fo- 
da.  Gl’herbaggi  per  quelli,  fono  Lattuca,  Endiuia, 
Broccoli  ben  bolliti .  Li  frutti  da  vfarfi  da  quelli 
tali,  fono  le  Mela,  Pera,  fichi  lecchi  in  ferta.  Zibib¬ 
bo  non  molto  dolce,  Carote,  radiche  di  Bieta,  Car¬ 
ciofi!  teneri,  &  anche  dei  Cardi,  ma  moderatamen¬ 
te,  e  che  filano  per  prima  gran’  tempo  ammollati 
'nell’acqua  .  Debbono  però  prccifamentc  attenerli, 
per  quanto  pollano, dai  Salumi, &  in  particolare  da- 
-gl’aridi,  fecchi,  ò  sfumati,  come  Aringhe  ,  Merluz¬ 
zo  falato,  e  Sarache,  come  troppo  pregne  di  fiale  ;  E 
fopra  tutto,  dalle  cofe  dolci ,  e  Tartufi! ,  vfando  an¬ 
che  parcamente  le  conditure  con  fpetie.  Agli,  e  Ci¬ 
polle  . 

'A  Pituitofi ,  cioè  quelli,  che  fono  obelidi  Corpo  ,  pL 
gri ,  c  lenti  nell’operare,  di  Carne  molle ,  c  bianca- 
ltra  ,  dlendo  quelli  di  temperatura  freddi,  &  humi- 
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di ,  pofFono  vtilmente  cibarli  di  cofc  condite  con.. 

Miele ,  c  Zuccaro  ,  de  i  Salumi  con  più  libertà ,  fug. 
gendo ,  più  degl’altri ,  grherbaggi ,  maflime  l'infa- 
late  crude ,  eccettuandone  però  li  Broccoli ,  Cauo- 
li ,  Spinaci  ,  Borragine  ,  Lupoli >  Sparagi ,  Cico¬ 
ria  ,  Finocchietti ,  c  radiche  d'Her  bette  .  De  i  Pe¬ 
lei ,  gli  faranno  buoni  quelli  che  hanno  Carne  più 
fecca  &  arida  ,  come  la  Triglia  ,  Orata  >  Scombro  , 
Capone  ,  Ombrina  ,  Storione ,  Linguattola  ,  Cor¬ 
no  ,  Sarde  ,  Frittura  grotta  ,  &  altri  ùmili  Pelei  di 
Mare ,  &  anzi  arrofti ,  ò  fritti ,  ò  in  addobbo,  e  Ma¬ 
rinati  ,  che  ledi .  Douranno  però  fuggire  1*  Anguil¬ 
le  ,  Barbi ,  Tinche  ,  Lamprede,  Cefali ,  e  Squatro  „ 
De  i  frutti  poflono  vfare  ,  Finocchi ,  Cardi ,  Selleri, 
Piftacchi ,  Pignoli ,  Oliue  ,  Sparagi ,  Cappati . 

Li  malinconici  finalmente ,  che  fono ,  bruni,  fcarmi , 
hirfuti ,  di  pelo  nero  ,  e  torbidi ,  c  tetri  nel  loro  co- 
ftume;  hanno  bifogno  dTiumettare,  e  modefta- 
mente  fcaldare  ,  efìcndo  di  loro  natura  freddi ,  o 
fecchij  Sichè  douranno  totalmente  afienerfi  dai 
Salumi ,  Tartufii ,  Sederi ,  Cardi ,  Se  altre  cofe,  che 
troppo  fcaldando  difeccano  ,  come  anche  dagl’ad- 
dobbi ,  ò  Marinati ,  e  cofe  fiotto  aceto ,  che  è  loro 
inreconciliabile  inimico.  Gli  fono  bensi  buoni, 
fra  gl’herbaggi ,  li  Broccoli ,  Boragine ,  Bugloffa_» , 
Lattuca ,  Lupoli ,  Endiuia  ,  Cicoria  ,  e  Crefpigni  : 
Ma  meglio  li  faranno  cotte  che  crude  .  Per  mine- 
lire,  fra  li  legumi  mi  ridringerei,  per  quelli,  à  i  Ceei 
Rodi ,  e  ben  conditi  con  fpctie  ,  che  moderatamen¬ 
te  vfate  gli  faranno  buone  in  tutte  le  viuande ,  à  ca¬ 
gione  dei  flati,  de  i  quali  corditi  abondano  .  Mi¬ 
gliori  però,  per  quelli, faranno  le  Mineftre  di  Pano, 
diFarricello,  di  Semoleda,  di  Rifo  palpito  con.» 
latte  di  Mandole ,  di  Pignoli ,  ò  di  Pidacchi .  Circa 
li  Pefci ,  fono  buoni  tutti  quelli  polli  fiotto  il  tito¬ 
lo  di  fiani  in  generale ,  ma  è  meglio,  che  li  mangino 
più  rodo  ledi,  che  arroftiti,ò  fritti .  De  i  frutti  pof¬ 
fono  vfare  Pera  ,  Mela ,  V uà  appefa  ,  Padarina ,  Zi* 

B  tifa¬ 


li  medefim® 
neiriftefio  luo^ 
go* 


V  ifteffo  nel 
luogo  citato» 


Lib.  tr.^/eth. 
JV/edead.cap.js 


IO 

bibbo,  Fichi  Secchi ,  Mandole  »  Piftacchi  ,  Pigno¬ 
li  .  Quefto  temperamento  ,  mal’foffxe  l’Inedia,  on¬ 
de  circa  il  digiuno  ,  può  ,  chi  l’hà  ,  feguire  i'opi- 
nione  più  fauoreuole,  ma  ne  confuiri  col  Pad.ro 
Spirituale. 

Quello  è  quanto  può  tumultuaria  mente ,  per  dir  così, 
ricordarli ,  circa  le  complellioni  fpeeiaii  per  tutti 
quelli,  che  con  effe  fono  collimiti  *  Siauuerta^ 
però  ,  che  i’Inftruzzione  qui  data  ,  e  falò  per  mag¬ 
gior  loro  bene  ;  Ma  non  per  quefto  s’intende  di  pre¬ 
cludergli  affatto  l’vfo  delle  altre  Mineftre ,  Pefci ,  <5e 
herbaggi ,  che  fotto  il  titolo  di  generalmente  buo* 
ni,  appreffo  li  notano  ;  Potendo  anche  ogni  com¬ 
pie  ffione  diuerfa ,  d’ogn’vno  d’effì  alle  volte  ci¬ 
barli  fenza  danno;  Ma  che  li  preferitali- ,  per  lo 
loro  temperature  ,  gii  riefeiranno  più  vtili ,  ond’ 
è  bene  che  di  quelli  più  continuatamente  fi  cibino  . 

Iosò  bene,  ch’anche  ogn’Vno  di  quelli  alimenti  può 
cagionare  qualche  piccolo  incomodo,  rifpecto  à 
qualche  altro  effetto ,  che  poffono  indurre  ,  diuerfo 
da  quello  che  cagionano  per  la  caufa  per  la  quale 
fi  lodano  ;  Ma  ciò  è  comune  anche  à  i  Cibi  di  graf¬ 
fo  ,  anzi  alli  Medicamenti  ideili,  per  Pentimento  ve¬ 
ridico  di  Galeno  ;  Difficile  eft  aliufmodi  ali  quo  d  auxi - 
lium  in  tienile  ,  quod  citravllam  noxam  magnìficè  profìt  • 
Ma  balla  bene  che  Ha  maggiore  i’vtile  che  fe  ne  pre¬ 
tende,  c  pcrlo  quale  fi  danno  >  del  male  che  indi¬ 
rettamente  ,  e  perciò  non  tanto  da  temerli  ,  poflo- 
no  cagionare.  Altrimentc  effendo ,  non  bifogne- 
rebbe  ,  nè  potrebbe  mangiarli  cofa  alcuna  in  que¬ 
llo  Mondo  >  olia  di  magro,  ò  pur’anche  di  graffo  , 
per  ottima  che  fi  creda  ,  che  conforme  auuertifco- 
no  Diofcoride ,  Galeno ,  Hipocrate  ,  Ifaac  ,  Bruie- 
rino,  Caftor  Durante  y  Pifanello,  Aleffandro  Pe¬ 
tronio  ,  e  tutti  quelli  che  fcriuono  de  i  Cibi ,  non_> 
habbia  li  fuoi  nocumenti,  e  pregiuditi j . 

Potrà  dunque  generalmente  offeruarfi  la  Quadragc* 
lima  t  da  chiunque  non  ila  attualmente  Infermo  . 

Per 


II 

Per  comune  beneficio  de  i  quali  (I  indicheranno 
prima  in  comune ,  gl’herbaggi ,  li  Salumi ,  le  Mi- 
neftrc ,  li  Pefci ,  e  Frutti ,  che  non  hauenrfo  eceef- 
fo  notabile  di  qualità  alcuna ,  nè  virtù  particolare  # 
à  noi  nota ,  ma ,  bensi ,  buon’ fugo  x  poffono  indif¬ 
ferentemente  praticar  fi  da  ogn’vno,  econferuarc 
con  efli  la  loro  falute  5  Notando  poi  quelli ,  chej» 
per  hauere  qualche  (pedale  virtù  &  efficacia  >  fa¬ 
ranno  non  folo  non  dannofi ,  ma  vtili  in  alcunci 
Indifpofitioni ,  fotto  il  nome  delle  quali  fi  porran¬ 
no  ;  Si  che  ,  chiunque  farà  da  quelle  incomoda-  , 
to ,  potrà,  fenza  danno ,  di  efli  più  continuatamen¬ 
te  cibari!  • 


INDI- 

# 


B  a 


Dei  Cibi  generalmente  buoni, 


jB  che  pojflono  da  tutti  ojfarfl  benché  habbiano  qualche 
indifpofìtione^fenga  notabile  nocumento 5  ancorché 
gl>rvni  più  degl' altri  Jìano  migliori  >  0 
peggiori  5  quali  più  diflint  amente  fi 
noteranno  nelli  Capi  parti -  . 
colari  dei  mali . 


H erbaggi, 
Cicoria, 
Crespigno. 
Boragine. 
Endiuia. 
Lupoli. 
Pimpinella. 
Sparagi. 
Broccoli. 
Cannei. 
Bugloffo. 
Radiche  di  Ci¬ 
coria. 
Cedronella. 
Rape  cotte. 
Loro  cime. 
Cipolle  cotte. 

Salumi. 

Bottarga. 
Mofciomà. 

'•  v  “  j 


I  Tarantello. 

«  Alici. 

Salmone  dif- 
falato. 
Cauiale. 

Sarde  falate. 
Anguilla  s;rof 
fa  falata. 

Mìneflre . 

Pancotto  con 
latti  di  Amà- 
dole.  Pignoli, 
e  feny  di  Me¬ 
loni, con  Paf- 
farina  Zibib¬ 
bo  Herbette. 
Pangrattato 
con  Pifteffo 
conditure. 


Finocchietti. 
Lupoli. 
Endiuia  coiu 
latti  &c. 
Bieta  con  Bru- 
gne ,  ò  Paffa- 
rina. 

Rifo  con  fud. 
latti,  ezuc- 
charo. 

Rifo  palla to. 
Farro  fano ,  e 
paifato  con_> 
d.  latti. 
Amido  con-» 
zucc.  con  d. 
latti. 

Orzo  fano  cò 
d. latti. 

Cocuzza  iir_» 
pezzi,  ò  paf- 


fata. 

Farinella. 
Semolella. 
Tagliolini  di 
Monache  co 
olio,ò  con  d. 
latti. 

Mille  fanti. 
Ceci  rolli. 
Maccaronci  ni 
Siciliani. 
Bianco  man¬ 
giare. 

Pefci . 

Agucchia. 

Calamaretti 

teneri. 

Capone. 

Carpione. 

Ce- 


/ 


Cefalo  dlMar 

Dentale. 

Fragolino* 

Grand* 

Gammati* 

Taccia. 

^Luccio. 

Linguattola. 

Maccarello* 


Arzilla  grolla. 
Ombrina. 
Orata. 

Sarde  fr efche. 
Spigola. 

(Storione. 

4  Triglia. 
Trotta. 

Por  celle  tta. 


Pretecefaio* 
Rombo. 

Fmttiye 

Fofpajii . 

Cappari. 

Mela. 

Vua  appefa. 


ri 

^  Pignoli. 
Palfarina. 
Amandole. 
Zibibbo. 
Mofcatello. 
Pignoccate. 
Marzapane, 
Cotognata^ 


O  L  I  O 

Come po/fa  corregger/!-, 
e  render/ì  non  noci- 

uo 5  anzi  ville. 

Tré  fononi  modi  d'ème- 
dare,  le  di  lui  Qualità  no¬ 
ci  uc,  che  altretante  fono; 

Primo  ,  la  Qualità  di  ri¬ 
scaldare,  e  fuaporare  alla 
Teda. 

Può  emendarfi,con  me- 
Tchiafe  due  terzi  d’Acqua 
comune  ,  &  vn  terzo  d’o¬ 
ri  o  d’olfire ,  e  fari’ inficine 
bollire,  fin9  che  confluiti, 
ò  mtta,ò  almeno  la  metà 
dell7  Acqua. 

'  Cosi  è  lodato  da  Lodo- 
nico  Settario  nelle  Cau- 
tioni  Mediche  lib.ó.n.  T26.. 
anchoper  rimedio,  nelli 
mali  acuti  co  infiamma- 
rioni  attuali  nelie  vifeere; 
onde  può  crederli  inno¬ 
cente  nei  fani . 

Secondo  la  Qualità  vi- 


feofa,  per  cofiglio  di  Co- 
lumella  lib.13.  cap.4-9*  co- 
fermato  dal  Bruyerino  de 
,  re  Cibaria lib*  10*  cap,  18., 
s’eméda  col  porre  dentro 
Polio  vna  proportionata 
quantità  di  fale  cotto,fen 
za  timore  ,  che  in  modo 
alcuno  fi  renda  per  ciò 
.  fa  lato  * 

Terzeria  qualità  punge¬ 
te  ,  non  folo  fe  gli  toglie, 
ma  può  réderfi,  e  grato  al 
girilo,  e  medica mentofo, 
&.  vtile  per  parere  di  Si- 
mone  Sechi,  antico  Scrit¬ 
tore  Greeo>  <5c  applaudito 
dai  Za  echi  a  ,  con  m  ciso¬ 
ia  re  due  terzi d7 A  equa,  Se 
vna  d901io>  e  pomi  detto 
dei  pezzi  d7 Amandole  ,  ó 
di  Piltacchi ,  ò  di  feme  di 
Meloni,  fa  cendo  fi  bollire 
intìeme  fin  che  P  Acquài 
fi  confumi  ,  che  cosi 
rendei!  Polio  non  fole  nò 
nociuo ,  ma  è  delfapo* 
re  c  di  virtù ,  come  fofie 

Olio 


Lih*  de  Alinttr 
Capt  de  0*»Cor 


2acch.p.i09. 
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Olio  d*  Amandole  dolci 
di  Piflacchi  ,  ò  di  feme  di 
Meloni  ,  nè  fi  tema >  coi 
cuocerlo, d’indurgli  calo¬ 
re  (Ira  ni  ero ,  poiché  ciò 
viene  affolli tamente  ne¬ 
gato  dal  Tacchenio,  o 
sdalPEtmullero . 

ACETO. 

Per  fuggire  l’Acrimo¬ 
nia^  pungèza  dell’aceto, 
à  chi  ò  per  natura  ,  ò  per 
qual  che  indi  fpofi  tiono 
rnioceffe;  Può  feruirfi  del- 
V  Aceto  rofato  :  E  le  pure 
à  taPvno  quefto  Ipiaceffe 
per  l’odore  ;  Può  K\ceto 
comune  feieglierfi  meno  . 
acuto,ò  quello  temperar¬ 
lo  con  Acqua  5  ò  in  ogni 
cafo  in  fua  vece  vfara  il 
fugo  di  merangolo  ben_> 
maturo,ò  di  limoni  gialli 

Defcriueremo  bora  gl’a- 
limenti  da  vietarli  in  cia- 
fc  he  duna  delle  Indifpofi-  ? 
tiorifee  quelli  che  faranno 
per  lemedeme  vtili ,  con 
porui ,  chi  per  effe  li  loda. 
Ma  s’auuerta:  Primo, che 
fe  bene  accèno  vn  tal  Ci¬ 


bò  lodarli  in  quel  malo 
da  vn  taPAutore,non  per 

(quello  intendo,che  nò  vi 
fia  altri  Scrittori,  che  per 
quel  male  lo  lodino  ,  ma 
mi  è  ballato  indicamo 
alcuno,  che  nella  fretto 
hò  liauuto  più  alle  mani 
per  far  vedere ,  che  noiu 
s'alìerifee  fenza  Autorità 
di  Scrittori.  Secondo,che 
quantunque  fi  lodi  vn  tal 
Cibo  per  quel  male,  con- 
fiderato ,  come  folitario, 
e  femplicein  quel  fogget- 
to  5  Non  s’intende, che  fia 
da  vfarfi,  quando  quell’ 
Indiuiduo  haueffe  com¬ 
plicato,  con  quellojvn’al- 
tro  male,  al  quale repu- 
gnaffequel  Cibo  -  Terzo, 
che  molte  cofe  fi  fono  po 
fie  per  Analogia,  non  po¬ 
tendoli  riltringere  in  vnJ 
breue  compendio ,  la  fe¬ 
rie,  e  le  fpccie  diffinte  di 
tutti  li  mali .  Quarto,  che 
le  Indifpofitioni ,  per  lo 
quali  fi  configlia  quefto 
ragione  di  viu-ere ,  nonj 
fiano. talmente  graui,  che 
rendano  neceffar  ia  la  Di- 
fpenfa  dal  Precetto. 


Chi 


Chi  pati/ ce  dolore  di  tejìa 

da  caufa  calda. 

C  -,  *  v>  }  ..  fi  •. 

S’aftenghi  " 

Dalle  cole  condite  con  miele, 
fpetie  ,  fallimi*  herbette,  feL- 
leri,  legumi, c  frittumi,AgU, 
Cipolle,  Tartuffi. 

Pefci .  Anguille  ,  Tinche  ,  & 
altri  di  cattala  nutrimento. 
Frutti  ..  Noci,  Nocchie,  Pi¬ 
lucchi,  Pignoli . 


Tartarughe,Lumaehe,ò  Rjl~ 
nocchie. 

Palle,  c  Bonghi..  f 

»  *  t  4 

Potrà  cibarli 

Di  cofe  condite  con  miele  ,  o 
fpetie  ,  fallimi,  Lupoli,  Bo- 
ragine,  Rofmarino ,  Saluia, 
e  hixochio* 

Pefci  ~  Spigola  ,  Sfoglia  ,  Tri¬ 
glia  ,  Scorfano  ,  Capono  r 
Sgombro,  Orata ,  Ombrina, 
Storione. 


Specialmente  gli  gioueranno 

M  ai  o  rana  )  ,7 

\  .  .  i  Emullero  • 

Amzi  ) 

Cannella  ÌUattbhlu 


Poflona' Cibar  fi  di  tutti  quei 
pefci  podi  per  fani  nel  Cap. 
gcn.  dei  Pefci  >  ma  leffi  ,  io 
guazzetto ,  marinati  con  po- 

co  aceto  ,  e  poche  fpetie ,  fi-  >  Latte  d’amendole) 
milmente d* Addobbi,  e  Ge-  J  amare  ~  Y 
latione.  * 

Specialmente  gli  giouerà 
La  Porcacchia —  Dwfcoridc , 

Lattuca  ) 

Lumache  >  w  ^ 

Bieta  >  MatvbieU.; 

Vino  di  granati) 


Vertigine* 


Dolor  di  tejìa  da  caufa 

fredda . 

S’afienghi 

DalPvfo  delPherbe  frigide,  in 
particolare  Lattuca. 

Tra  i  Pefci  —  Fugga  li  leffi  ,  e 
guazzetti ,  &  in  fpecie  Cefa¬ 
lo,  Barbo,Squaro, Merluzzo, 
Anguilla,  Lampreda,  Laccia, 


S’aftenghi  da 

Cauoli  Herbette,  Sellerò, 
Lattuca,  Legumi,eccetto  li 
Geci . 

Pefci.  Tinca  ,  Anguilla ,  Pol¬ 
po  ,  Seppia  ,  e  Calamaro  ,  e 
Gralfo  de  Pefci. 

Frutti  .  Noce,  e  tutti  che  han¬ 
no  il  nocciuolo.» 


)  r  ’ 


4  -  *  w 


Potrà  cibarli,  di  quelle  cofc 
pofte  nei  capitoli  dei  gene» 
talmente  vtili .. 
Specialmente  gli  giouerà 
Cimino  Caftor  Durante* 

Ba 


Ewullerò . 

) 


1 6  * 

Basilico 
Aflenzo 
Ccrefoglio 
Cedronella 
Menta 
Serpollo 
Sparagi 
Saluia 
Lumache  grotte) 
Cannella  ;  )  , .  .. 

Rofinasino  )MatthoU 
Ruchetta  )  „ 

Origano  ) 


Etmullero . 

Gio '.Filippo 
Gefucin. 


n 


Debolezza  di  Tefìa  ,  e  di 
Nerui  ,  T remore  9  e 
Paralifitt . 

;S5aflcnghi  da 

Legumi, eccetto  Ceci  bia¬ 
dai,  e  rotti,  conditi  cò  ròf- 1 
jmarino,e  faluia  )  cofe  con 
Aceto.  I 

Herbe  p'oft  è  nella  Vertigine.  j 
Pefci „  Triglia  )  Hippocrate  ,  e 
Cefalo  )  'Plinio. 
Anguilla, Occhia  ta,Tin-  - 
ca,La.mprcda . 

■Friitri  .  Mela,  Noci,e  tutti  con 
nocciuolo,  Tartuffi. 

Potrà  cibarfidei  Pefci  polli  nel 
Capit.dei  buoni  in  generale,  I 
anzi  arxofti,  che  letti.  j 

Salumi,  con  moderatione.  Gè- 
latine  dolci.  - 


Specialmente  gli  gioii  era 
La  Cetronella  ) 

Rosmarino  )  Gio‘  FìliPla 
Serpollo  )  c‘futiu..  ■ 

Pignoli  — —  Caftor  Durante. 
Cappati  fenz’aceto) 

~  ’  ) 


Puleggio 
Cannella 


) 


Diofcoride. 


Epilepfa  leggiera e  che  di 

rado  ajjalijca . 

•  *  ■*  #  .  *  .  * 

S'attenga 

Dalle  cofe  notate  da  atte¬ 
nerli  nei  due  profittili  ante¬ 
cedenti  Capitoli.' 

In  fpecie  dal  Vi  no,  e  molto  piu 
dall’  Acquauita  ,  Aglio  ,  Ci- 

I  polle,  òc  Erbette,  Scileri , 
Tartuffi. 

J  Potrà  cibarli  di  Pefrfymineftre, 

J  fattimi,  &  herbaggi,potti  nei 
I  Cap.  dei  generai  méte  buoni. 

|  Specialmente  gli  giouerà 
La  Saluia)  :  4  ' 

Bugiotta  ) GioiFilippo  Gitfuein « 
Grano  ) 

Fichi  lecchi  in  ferta  ) 

Sàgue  di  Tartarughe) 
Piantaggine  con  kn-)Diofcoride 
ticchia  ]Emiillero. 

Ruta  ) 

Trifoglio  ) 

Rofmarino  ) 

Miele,  c  cofe  codite  con  ef- 
,  fo  — Si  mone  Sethi. 

Spafmo 


s 


Spafmo  antiquato)  b  contratturaì}  ™*^  >  •Pifaneiu. 

dt  membra .  ICucuzza  Gefuein. 

jFaue  Caflor  Durante . 

S’aftenghi  dalle  cofe  dette  nella  de-U  mandole  amare  Diofcoride. 
bolezza  di  Ncru'i.  1  Dolci  Matthioli . 


Può  cibarli  de’  Pefci ,  Herbaggi ,  e 
Salumi  polli  nei  Capitoli  dei  ge-j 
neralmente  buoni . 

Specialmente  gli  gioueranno 
Ranocchie  cotte  in  )  Caflor  Durante 
Aqqua,&  Aceto.  )  Scbrodero . 
Serpollo  ) 

Cappari  fcnz’aceto)  ^  .  .. 

Paleggio  _  )  Roride. 

Origano  con  fichi  ) 

Cannella  )  Matthioli . 

Salu  ia  ) 


Sonnolenza-»  e  grauezga,  di 
Capo  •  •  ; 

S'allenghi 
Herbaggi  dalla 
Lattuca. 

Selleri. 

Herbette. 

Da  Befci  di  Fiume  di  Stagnile  Laghi 
e  Fonghi. 


Diffonnatura 5  o  Vigilie , 


S’allcnghi 
Dai  Salumi  sfumati ,  &  aridi,  Selleri, 


N  oci,  &  altri  col  nocciolo, 
Oliue. 


Può  cibarli ,  dei  Salumi  moderata- 
mente  . 

TT  ,  rrz  c  •  j  •  Spetie,  e  cofe  condite  con  effe. 

Herbette  ,  1  artulh ,  eSpetie,  dai  .  /  ,  .  r  , 

T  .  V  •  n  a  i*  *  ÌPefci,  herbaggi,  e  frutti, seneralmen- 

Legumi ,  Cipolle,  Agli  ,  Noci,1 

Nocchie ,  Pignoli ,  Piltacchi ,  Ca- 

uoli . 


te  buoni ,  &  il  pel’ce  più  arrolto, 
che  leffov 


Potrà  cibarli  dei  Pefci,  minellre,her-i^^C^a!m^lte  gioueranno 

9  7  | Ruchetta  Ettmullero . 

Cipolla  cotta  ) 

Saiuia  }  Diofcoride, 


baggi ,  e  frutti  polli  fra  i  general¬ 
mente  buoni . 


Specialmente  gli  gioueranno 
Caccia  Mleff'.Tetronio^e  Cafl, Durante* 
Luccio  Gefuein • 


Ro  (marino  ) 


Vifta 


Vi  fi  a  debboie^e  Appannamento 

d’occhi .  C 

Se  procede  da  Caufa  calda  . 

Deue  vfare  rifletta  regola  ,  e  modo 
di  gouernarfi  nei  Cibi,  che  fi  fono 
attignati  nel  dolore  di  Tetta  da 
Caufa  calda . 

Et  all'oppofto  ,  fe  vien  cagionata  da 
Caufa  fredda  ,  deue  regolarli  , 
cibarli  come  quelli ,  che  hanno 
dolor  di  Tefta  daU’iftefla  cagione. 


Specialmente  però  poflono  giouare 
nell'vna,  e  l’altra  Caufa  . 
Cime  di  Rape  ) 

Camici  ) 

Finocchio  Diofcoride . 


FluJftonlj  Di/ììllatiwìy 

e  Catarri . 

S’aftenghi  • 

DagPherbaggi  crudi,  &  infilate  > 
cofe  con  aceto ,  &  in  fpecie  della 
Lattuca  . 

Legumi,  eccetto  le  faue  * 

Pefci ,  molli,  e  tutti  gl’efclufi  nel 
Capitolo  della  fonnofenza 
•  Telline 

Frutti,01iue,Noci,  c  tutti  con  Noe- 
duoli ,  li  Conditi  con  Aceto  ,  ò 
miele . 

Salumi ,  e  Spetie 
Potrà  cibarli . 


R°jJ'e^a^  £5°  Accensione  d’occhi 

S’aftenghi 

Dai  Salumi,  Spctiarie,  Pittaceli!,  Pi¬ 
gnoli,  Tar  tuffi,  Selleri,  Herbetto, 
Cardi . 

Potrà  Cibarli  di  tutti  li  Pefci,  &  Iter- 
baggi  generalmente  buoni ,  come 
tali  attegnate ,  nei  loro  Capitoli , 
come  anche  delle  M inclite,  come 
tàli  attegnate  • 

Specialmente  gli  gioueranno 

Pefci  tutti  di  fiume  \ 

Granci 
Lumache 
Finocchio 
Cedronella 
Porcacchia 

Mineflre  con  latte  di  foni  diMelonc 


Delle  mineflre  ,  e  pefci  pofti  fotta  i 
titolo  di  fani  generalmente 
Particolarmente  ricoperti  d’otto  , 
come 

_  •  — 

.  G  ammari  \ 

Granci  /  Turche  il  flamaco 

Locufle  \  le  digerisca. 

Tartarughe  / 

Lumache  ) 

Gelatina,  de  Addobbi  dolci 

Specialmente  gli  potton’giouare 

Finocchio  \ 

Cedronella/ 

Porcacchia^  GioiFilippo  Giefucin  » 
Saluta  f 
Serpollo  ) 

Zaffarano  bacchia . 

Vue  patte 
Zibibbo 

c  cofe  condite  con  Zuccharo  . 


) 

> 

> 


Gioì  Filippo 
Gefiiein  » 


«  •  - 

Ajma  5  à  difficolta  di  re/piro  ; 

•  ?  * 

S'aftcnghi 

Dalle  cofe  acide 

e  da  quelle  tutte  enunciate  nei 
Capitoli,del  dolor  di  tetta  da  cau- 
fa  fredda,  e  dei  Catarri . 

Potrà  cibari! ,  delle  mineftre  ,  Pefci , 
e  frutti,  defcritti  per  generalmen¬ 
te  buoni  ;  E  li  Pefci  vfarli  più  ar¬ 
lotti  ,  che  fritti,  letti ,  ò  in  addob¬ 
bo,  ò  marinati . 


Specialmente  gli  gioueranno 

G ranci  di  fiume  \  Caftor  Du- 

Gammari,  e  loro  brodo/  rante  • 
Anill  Etmullero 

Sparagi 

Cimino  )  Cafior  Durante 
Cauoli  ' 

Porro  ) 

Herbette  \ 

Rapa  )  ^l%  Filippo  Giefuein 

Ruta  con  miele  Simon  Sethì 
Cappari  inzuccatati  Tifanelli 
Cicerchie  >  ) 

Pi  felli  franti  Corticati  )  Zac  chi  a 

Fagioli  \ 

Fichi  fccchi  Dio fc  ori  de 

Amandole  amare  Matthioli 
Zaffarano  Etmnllero 


. 


Toffe ,  e  Raucedine . 

S’aftenghi 

Dalle  cofe  acide,  infalate,&  herbae-l 
gì  crudi  ° 
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Salumi  )  più  che  pitele ,  eeettto  %l’ 
Legumi)  infraf crini  vtilì  . 

Potrà  cibarli 


Di  tutte  le  cofe  accennate  fotto  il 
titolo  di  generalmente  buone . 

Specialmente  gli  gioueranno 

•  j! 

Zaffarano  Etmullero 
Fra  i  Pefci 

lo  Storione  Diofcoride,e  AldouranM 

Hipocrate 
Gefuein 


Pretecefalo 
Lumache 
Ranocchie 
Fra  gl’herbaggi 
Spinaci 
Sparagi 
Lattuca 
Cipolla  cotta 
Porro 

Radici  allette 
Ramoraecia 
Hetbette 
Mincttrc 
Faue 
Ceci 
Frutti 
Mela 
Guaiuelle 
Noci 
Nocchie 
Fichi  fecchi 
Vua  patta 
Zibbibo 
Ani  fi 


Caftor  Durante 

) 

) 

) 

•Autori  diuerf!  iji 
ciò  c  oncordi 

) 

> 

> 

> 

> 

)  Diofc aride  ,  e 
)  Tifanelli 

) 

Etmullero 


Sputo 


C  2 


!« 


Sputa  di  fangue  mn  c&phjo  ^Stomaca  debqk^mufta^t  r vomito 

ne  frequente .  _  S’aftenghi 


Poiché  in  altra  forma  non  c 
tenuto  al  precetto  » 

S’aftenghi 
Dalli  falujni 

Spetié  .  ' 

Aceto,  eeofe  acide 

Miele 

Lattuca ,  Spinaci ,  Finocchi ,  Ccci , 
Addobbi  >  e  Marinati . 

Potrà  cibarli 

Di  Pefci  d’ogni  fpecte ,  particolar¬ 
mente  alleili,  Scarrofti  con  Co¬ 
riandoli  4 

D'herbaggi >  eccetto  infialata  , 
Brocoli  di  rado 

Legumi ,  d’ogni  forte  eccetto  li  det¬ 
ti  fopra . 

v 

Spccialmcntegli  giotteranno 


Pefci.  Gammari 
G  ranci 
Conchiglie 
Tartarughe 
Lumache 
Calamaro 
Seppia 
Polpo 

M  ineltre  d’Amido 
di  Rito 
d’Orzo 

Herbaggi .  Piantaginc) 
Porcacchia  .  ) 

Frutti .  Mclappie  can-) 
dire  ,  ^ 

Cotogna  to  ) 


) 

) 

) 

) 

> 

) 

) 


> 

> 


Matt.h ioli ,  e 
Zacckia 


Dai  falumi  aridi,  c  sfumati 

*  ■> 

e  dai  troppo  graffi 
Herbaggi.  Cardi 
Carote 
Radici  Ai 
Radiche  di  Bieta 
Ramoraccie 
Pefci .  Anguilla 

Cefalo  di  Stagno 
Tutti  li  coperti  d’offo  >  eccetto 
rOftrechc 
il  loro  graffo 

Lumache  .  '  .  . 

Tartarughe 
Polpi 
Seppie 
Calamari 

|  Mineftre  .  di  legumi ,  fuor  dei  Ceci 
franti . 

Potrà  cibarli' 

Dei  falumi ,  d’ Alici 

Tarantelle  non  graffo 
&  altri  tutti,  ne  graffi ,  ne  aridi 
Herbaggi ,  Broccoli 
Sparagi 
Lupoli 

Mineftre ,  bianche  con  cannella ,  o 
zuccaro.  .  ; 

Pefci  tutti  deferitti  per  generalmen¬ 
te  buoni,ma  non  fe  ne  aggraui. 

Specialmente  gli  giouera 

Il  Cefalo  bollito  in  vino  , 

e  aceto  Mildourandì 


l 


Reni- 
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a 


Frutti  .  Fichi  fecclii 
Piftacchi 


Rombo  a'^ofla  ,  Galena  ?  e  Platina 
ò  fritto  >  Preff°  tdliourandi. 
Ff  litri .  Piftacchi  ) 

Amandole  )  Etmller^ 
Origano  ) 

Coriandoli  Y 
A  Finocchio  y  Zacchia 
r  Cotognino  )  Oabel  Cebueras 
Cotognato  > 

Anifi  '  )  •  '  - 

Cannella.  ) 

Zaffarano  Bacconius  de  Verulamio 


Pignoli  Y  “  . 

Potrà  cibarli* 

cf’Hetbaggi  tutti  che  rinfrescano 
Brocoli  modettumeme 
Cappati, 6c  altre  cofe  fotto  aceto 
Infalate ,  non  amare  . 

Pefci  tutti. metti  frali Fani 
Mineftre  tutte  pofte  frà  le  fané,  m af¬ 
filile  le  Bianche  con  latte  di  fc° 
me  di  melone,  ò  damandolo  r 


Poluere  du  pane  )Indofe  uguale,  due 
brufeato  )  cucinari  per  volta 
Zuccaro  y  e  )  con  vu  bi  chi  ero  di 
Caneila  )  Vino  generofo  - 
Ribes,  e  fuo  fapore  Scrodero  . 
Granati!  Etmullero 

Pimpinella 
Noce  mofeata 


ma  poca  Cannella . 

Frutti .  Pera 
Mela' 

Cardi? 

\  Via  a  paffa ,  e  ap’pcfa 
Granati 

Specialmente  gli  gjbtieranno 
Pefci .  Polpi  *Alcff andrò  'Patroni® 


Herb»  Bieta 


Intemperie  di  flomaco 

calda^  e  fece  a  • 

S’aftenga ,  dei  Vini  grandi 
"  Salumi 

Spetie  -~Miele,eTo&  cornetto 

condite 

HerbaggiY  C  ano  li 
Ruta 
Her  bette 
Paleggio 
Pinocchi  „ 

Agli- 

Cipolle' 

Radici 

Tartuffi 

Pefci .  Salati ,  e 
sfumati  f 


Bora  g  i  n  e 

1  Bùgloffo 

■  Porcacchia 
j  Spinaci 

Rape 

% 

* 

V  Gioì  Filippi 
'  Gefmin 

) 

* 

Intemperie 

di  ftomaco 

fredda ,  humìda  . 

!  S'aftcnghi 

jDagl’herbaggi:  freddi,  fpecialmcnto 

\  eruca .. 

Pefci  di  fiume,  c  molli  di  Carne 

1  Anguille 

Ranocchie 

•  Tartarughe 

... 

G  ranci 

» 

G  ammari 

t 
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Polpi 
Calamari 
Seppie 

Loeufte,  &  altri  troppo  di  Car¬ 
ne  dura 

M  incftrc ,  d’herbe  refrigerami 
Legumi 
frutti  .'Mela 


‘  '  $  J  \ 

Potrà  cibarli 

Salumi  tutti;  .eccetto  li  graffi 
M  i  neflrc  generai  m  cn  tc  buone 
Pcfci  di  mare  polli  lotto  litolodi 
falli  * 

L  “  V  .  / 

Specialmente  {gli  gioueranno 
Cauiale  Simon  Sctbi 
Mineftre  di  miglio  mondo  Ifiac 
Herbaggi .  Menta  ) 

Cedronella  ^  ciò :  Filippo 
Pinocchio  n  Gefuein 

Cicoria  v 

Porro  '  Caflor  Durante 

Fcfci .  Pretccefelo  Hipo-crate 

Anguilla  ftlata  ) 


Sarde  la  late  ) 


Caflor  Durante 


Parte  Spetie, 

Legumi  eccetto  i  Ccci . 

E’  da  tutte  le  cofe  vietate  nella 

debbolezza  di  Stomaco, 

?  *  ° 

Potrà  cibarli . 

Di  Salumi ,  )  porte  fotto  il  ti- 
Mineftre^e)  tolo  di  buoni  in 
Pefci .  )  generale ,  come 

)  anche  de  i  frut- 
)  ti  fani ,  eccet- 
)  tuatc  le  cofo 
)  dolci,5c  agre. 

Specialmente  gli  giouexanno 

Herbaggi-Cime  di  Rape)  Caflor 

Cau oli  )  Durante * 

Borragine  ) 

Endiuia  ) 

Cicoria 
BuglofTa 
'Serpollo 
Radici 
Bafilico  . 


Frutti.  Pignoli  frefehi  ^ lefi .Vetroni o 

Coriandoli  )  Caflor  Duran" 
Frutti  conditi  con  miele  Zaccbia  . 


Hypocondria  ,  e  Molane  olia 
Hypocondriaca  * 


SJ  altcnghi 


DalPAccto.c  co fc -acide, affatto 
Herbaggi  Calda  . 


Pefci-  Tartarughe 
Frutti-Mela 
Cappari 
Cedro 


)  Gì  e  fuchi* 

) 

) 

SimonSethi 
Mattinoli 
Ciefuein 
Cafl ,  Durante  -, 
Ciefuein 
Matthioli 


Stitichezza  di  V entre  * 
S*  aftenghi 

Dalla  Cannella 
Carofoli 
Noce  Mofcata  « 
Herbaggi-  Afcenfo 
Saluia 
Menta , 


Mine- 


Mmertredi  Rifo 
Parte 

Pefci  Frauolina 
Granci 

Frutti  Cotogni ,  c  Cotognate  ,  Pera 
Secche  -  Finocchio  ,  Moftac- 
cioìT  e  cofe  con  fpetie  ,  e  cofe 
acide ,  e  fotto  aceto  * 


Scioltezza  dì  V mire . 

Deue  regolarfi  all’oppofto  delPan* 
teeedente  Capitolo  ,  fuggendo  le 
le  cofe  iui  lodate  ,  e  vfando  le 
prohibite . 

4  '  . 

Specialmente  pcjò  gli  gioueranno 


Potrà  cibarli  * 

Di  Salumi  molli ,  e  non  aridi 
Herbaggi  tutti  ,  eccetto  li  proi¬ 
biti  fudetti 

Minefìre  >  e)  tutti  enunciati  fra  li 
Pefci  )  fani  eccetto  le  Limi- 
Frutti  )  tate  di  fopra  ^ 

Specialmente  gli  gioueranno 

Herbaggi  Broccoli) 

Cauoli  ) 

Lattuca)  Diofcoride  * 
Sparagi  ) 

Bieta  ) 

Spinacf  ) 

Min  dire  Ceci  yDiofcoridc 

Brodo  d’oghi)  Mcp Tetro* 

*  pefee  *  .  )  n)0 

or.  ,  Ài  Tciiiac  )Meff.Vetr. 

Pelei  Seppia  ) 

Polpo  )  -ih$-'Petronio. 

Storione  ) 

Gobio  )  diofcoride  ^ 

Cefalo  faflro  Durante 
Frutti  Perflcata  ) 

Fichi  \  diofcoride* 

Zibibbo  ) 

Oliue  falate)  ^eU^eironi°  • 
Frutti  conditi  con  miele  bacchia 


Ribes ,  e  fuo  fapore .  Ettnullero ** 
Ri  l  o  cimato  Lufi terno. 

Frugolino  .  rplinio>xAldour aridi l 

Granci  lertL  lAleff.Tetronio. 


Calore  di  Fegato  y  Prurito  y 

e  Rogna  » 

S'aftenghi ,  dei  Vini  genero!! 

Dalle  fpetie  ,  e  cofe  fpetiate 
Da  i  Salumi . 

Herbaggi  -  Da  i  Seller! . 

Cardi  . 

Carciofi!,  Aglio  ,  Porro ,  Cipolle 
Tartufi! . 

Ruta  ,  de  altre  herbe  amare 
Finocchio . 

Miuertre  -  Cauoli 
Fihocchfett! 


Pefci  Sai  a  tf, Se  in  barile,  >Sc  ortrec  he 
Frutti  -  Piftacchi 
Pignoli 

E  cofe  condite  con  miele 


Potrà  cibarli  con  giouamento  poj 
■  fitiuo . 

d’Herbaggi  -  Aceto  fa  )*  Etmuller 
Lupoli  ) 

Cne- 


Crcfpigno  '  ) 

Endiuia  )  fr+Siluio 

Spinaci  ) 

Mincftrc  -  Orzo  palla to) 
c  delle  fudctte  herbe  ) 
con  latte  di  Temi  di  ) 

Meloni  . 

Cucuzza 
Pcfci  -  Gamba  ri . 

.  G ranci 
Luccio  . 

Lumache 
«  Ombrina 
Spigola 
Storione 


Tartaruga 

Trotta 

Frutti  -  Brugne 


> 

> 

)  Cafior  Durante 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

) 

)  . 


Ribes  è  iuo  fapore.  Etmullcro 
Noce  Mofcata  Etmullero 


,tHemorroìdi  . 

*  *  .  .  ^  $ 

Donrà  regolarli  nella  forma  ,  e  con 
li  Cibi  proporti  nel  Capitolo  dell* 
Hypocondriaci . 

F  fpccialmentc  gli  gioueranno. 

Cappari  Cafior  Durante 

Gra n c i  d  i  Fi  n  me.  G  i  e  fuchi . 


Oftru^ioni  Opilationi  di  Fega¬ 
to,  e  altre  vi/cere 

S’artenghi . 

Dalle  cofe  acide, c  fotto  aceto  . 
Parte 

Legumi ,  eccetto  li  Ceci  Neri , 
c  Rolli  . 


Pefci  -  Di  Fiume, di  Laghi, c  Stagni. 
Oftriche. 

Tartaruche  . 

Lumache 
|  Fanghi . 

Frutti -Pera. 

Cotogni ,  e  Cotognate . 
Crognali . 

Carciofi! . 

Cofe  condite  con  Miele  ,  e 
Zuccaro  . 

Potrà  cibarli. 

Di  Salumi  parcamente . 
Mineftre  -  Finocchietti . 

Lùpoli . 

Endiuia . 

Bieta  . 

Cucuzza  . 

Ceci  Rolli ,  e  Neri . 

Pefci,  di  tutti  li  porti  per  general¬ 
mente  buoni  eccetto  il  rragolino, 
e  Luccio . 

Frutti  -  Finocchi  . 

Sederi-. 

Cappari . 

Specialmente  gli  giouerauno  1 

Hcrbaggi  -  Cauoli  )  Cafior  Durante 
Sparagi .  ) 

Borragine .  ) 

Buglolfo.  ) 

Cicoria  .  ) 

Acetofa .  )Gio:Filippo 

Cedronella  .  )  Giefuein 

Herbetta,e  fua  radica  ) 

Pallina  che  .  Càjior  Durante  . 

Camici  ) 

Ilofmurino  )  Matthiolt,e  Galeno , 

Orti- 


*5 


Ortica  morta. 

Menta  • 
Ramoraccie . 
Pittacchi . 
Amandole . 


)  Solenandro  ?  e 
)  S  ebeti  c-b  io . 

Simone  Sethi . 

) 

)  C aft or  Durante . 

) 


J Frutti  -  Pera  . 

Cotogui  >  e  Cotognate  * 
Corgnali . 

Tartufi! . 

Vifciole  Secche. 

Potrà  cibarti . 


Scirro  >  di  Fegato  ,  e  Afilla  . 


Degli  Herbaggi ,  Mineftre, 
e  Pefci . 


S’attcnghi  da  tutto  quello  che  fi  è 
detto  che  fi  attenga,  chi  ha  ottruz- 
zioni ,  &  vfi  li  medemi  Cibi. 


Specialmente  però  gli  gioueranno. 


Herbaggi  -  Boragine 
Cicoria  . 
Lupoli . 
Bettonica . 

Pu  leggio, 
Mineftre  -  Ceci . 
Prutti  -  Cappari . 


Fichi . 


Vua  patta  . 

Noce  Mofcata. 
Acqua  acciarita . 


) 

> 

) 

) 


) 

) 


Giefuein  » 

Matthioli  . 

Diofcorìde  . 

Giefuein  . 
Tifanelli . 

Giefuein . 

Matthioli  . 


Diofcoride . 


Calcoli  di  Reni  5  e  di  V ejjica  , 
e  Renella . 

S’  aftengki  -  4  - 


Dalli  Salumi ,  &  in  fpecie  da  i  più 
lecchi,  aridi ,  e  sfumati*. 
Patte.  „  - 

Lumache . 

Tartaruche . 

Fonghi. 

Anguille . 


Potti  nei  Capitoli  de  i  generalmente 
buoni ,  eccettuato  ilRifo  ,  Orzo, 
Tagliolini,  Mille  Fanti,  Macca-* 
roncini  Siciliani  ,  e  Bianco  Man* 
giare . 

Specialmente  gli  gioueranno  ì 


Aglio . 

Etmullero . 

d’Herbaggi ,  l’ Appio .  Simone  Sethi  2 

Pimpinella . 

Matthioli  • 

Cimino . 

Diofcoride . 

Herbetta . 

) 

Enditiia  . 

v  Giefuein . 

Finocchio  . 

Cicoria . 

) 

Rape . 

T  ij anelli ,  e  M attbia 
V  nt  Te  ro  • 

Sparagi . 
Cauoii . 

^  Mattinoli . 

Cannei. 

Galeno  . 

Pattinache . 

Vnt^èro  . 

Porro. 
Radice . 
Ramoraccie 
Mineitre . 

Farro  . 

Pefci ,  Grand . 
Gamma  ri . 


) 

)  Cafior  Durante . 

> 

Caftor  Durante . 
Zaccbia  • 

) 


) 


Matthioli. 


Fonghi  di  l'UttU.Caflor  Durante . 
D  Frut- 


z6 

Frutti ,  Fichi . 

Anifi . 
Vua  parta  • 
Cappari  . 
Nocchie. 


) 

) 


Simon  Setbi,  e 
Tif anelli  • 

Diofcoride  . 


) 


Amandole  dol]cafior  Durante. 

ci,e  Amare.  ) 

Noci  di  Perfico  .  ) 

Limoni  .  )  Mattinoli . 

Olio  con  Vino.  ) 


Difficolta  d'Grina  e  F ifeofìta  . 


S’aftenghi 

DalPabufo  dei  Salumi,e  Spetie . 
.Minertre  -  Legumi,  eccettuato  li 
Ceci . 

.  Rifo,  e  Miglio 
Parte 

pefci  —  Oua,e  Graffo  di  tutti  i  Pefci 
e  dalPaltre  cofe  prohibite  nel  Cap. 
dei  Calcoli . 

t- 

Potrà  cibarli  colle  cofe  permeffe  nel 
fudetto  Capitolo  . 

Specialmente  gli  gioueranno 


Salumi 

Alici 

Schrodero 

Herbaggi 

• 

Broccoli 

Zac  chi  a 

Bugloffo 

Sim.Sethi 

Lupoli 

? 

Pimpinella 

Puleggio 

Matbioli 

Iffopo 

> 

'  •  • 

Finocchio 

Herbette 

Appio 

Aneto 

Paftinache 

Ruta 

Serpollo 

Timo 

Salii  ia 

Cipolla 

Porro 

Canne! 

Rape 

Porcacchia 

Sparagi 

Minertre  -  Ceci 
Pefci  -  Palamide 
Oua  di  Seppie 
Frutti,  e  Pignoli 
Spetie  Amandole 
amare 
Cappari 
Oliua 
Senapa 
Cannella 
Zafferano 
Hydromele 


)  Diofcoride 


) 

) 

> 

) 


Galeno 


Giefuein 


*Amato  Lufitano 
xdlefs.  Tetronio 
Matbioli 
Caft.  Durante 

) 

)  Diofcoride 

) 

Etmullero 

Matbioli 

) 

)  Diofcoride 

) 


Ardore  leggiero  d’Orina  3  e  non 

continuo  . 


S’aftenghi 

Dal  Salumi  affatto,  e  Spetie,  o 
cofe  fpetiate,e  da  tutte  le  co¬ 
fe  prohibite  nelCapitolo  dell’ 
Intemperie  calda  di  fegato . 

Potrà 


Potrà  cibarli 


Per  antipafto  di  Lupoli ,  Maz¬ 
zocchi  di  Maina . 


Prugne 
Zibibbo 
Vue  palle 
M indire  di 
Bieta 
Spinaci 
Romice 
Endiuia 
Cicoria 
Cucuzza 


) 

) 

) 


* 

> 


cotte  in  vi¬ 
no  ,  e  ftufa 
te . 


con  latte  di 
Semi  di  Me¬ 
loni  ,  o  di  i A' 
mandole  . 


Politiuamente  gli  gioueranno 
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Orzate,  e 

Mineftre  con  latte  di 
Semi  di  Meloni 
Cocomero 

Cucuzza  .  r 
Amandole  )  peonie 

Regolitia 
Vii  a  paffa 

Pignoli ,  con  Miele , 
ò  Zuccaro  . 

Amido  con  vua  paflaV 


a 

I 


1  Matbioli 


Pefci 

Tutti  li  compreli,fotto  il  titolo 
di  generalmente  buoni . 

Specialmente  gli  gioueranno 

Cimino  Caftor  Durante 
A  ceto  fa 
Bieta 

Cicoria  -  _  r  . 

Endiuia  )  Gio:Fl^ Otcfuem 

Lattuca 
Porcacchia 


Vlceri  della  V ejjic a  • 

S’aftenghi  ; 

Da  tutte  le  cofe  prohibite  nel 
Capitolo  dell’Ardore  d'Ori- 
na,  e  dell’Intemperie  calda  di 
Fegato . 

Può  cibarli 

Di  Mineftre  )  pofli  fono  titolo 

Pefci ,  e  )  di  generalmente 

Erutti  )  buoni 


F luore  debenefiti)  muliebri  non 
r violento 5  ma  h abituato  % 

ò  Stillicidio  * 

■ 

S’aftenghi 

Da  tutte  le  cofe  prohibite ,  nelP 
ardore  d’orina,  e  nelle  Vlccxi 
della  Vellica . 

fa. 

Può  cibarli  di  tutte 
le  Mineftre 

Pefci  e  frutti ,  poftl  fotte  il  ti¬ 
tolo  di  generalmente  buoni , 

Eccettuate  le  Mineftre 
di  Ceci 
FinocchiettI 
Lupoli,  Bieta 
Ceci  rolli 

E  tra  li  Frutti 

Cappati 
Pignoli 
Pignoccate . 

D  2  Tri 


Tra  gftherbagg 


Spara 
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Canne! 

Rape 
Cipolle  ; 

Specialmente  gli  gioueranno 

Acetofa  GioiFìlippo  Ge fuchi 

Porcacchia  Mutinoti  - 
A  ni  fi  Diofcoride 

Cimino  beu-  _  7  . 

to  con  Olio 
Granatile  lo¬ 
to  V  ino 


Diofcoride 


Miua  di  Cotogni 
Cotognato 
Vino  di  Granati 


) 


Mutinoli 


Gonorrea  non  rviruknta-)eF  luore 
muliebre  leggiero  * 

S’aftenghi 

Dai  Salumi 
Mineftre  di  legumi 
Finocchi 

’Pefci  di  Fiume,  Laghi ,  e  Stagni 
Lumache 
Anguille 

Tinche,  Addobbi,  e  Ma* 
rinati  ♦ 

Herbaggi,  e  Frutti 
In  fa  la  te 
Cipolle 
Finocchi 
Agli 
Sederi 
Cardi 


Carciofi! 

Tartufi 

Cappari 

Pignoli 

Pistacchi 

Potrà  cibarli 

D’  herbaggi  )  pofli  fotte  il  titolo 
Mineftre  )  dì  generalmente 
Pefci  ,  e  )  buoni  >  eccetto  li 
Frutti  J  probìbiti  qui  JoprA 

Pofitiuamente  gli  gioueranno 


Gl’Anifi 
Mineftre 
D’Amido 
Piantagine 
Ro  fm  arino 
Vino  diG ra¬ 
na  ti 

ò  Granati 
DOrzo 
Rifo 
Farro 

Ortica  morta 


Etmullerfr 


) 

) 


Giefuein 


Etmitllero 


Etmullero 


Suppreptone  de  ctìemfiti) 
muliebri . 


S’aftenghi 


Dalle  Palle 
Cofe  acide 

Cotogni;,  e  Cotognate 
Corgnali 
Mineftre 

Legumi,  eccetto  li  Ceci 

Orzo 

Rifo 


Amido 


Amido 

Farro 

Maccaroncini  Siciliani 
Bianco  Mangiare 
Pefci  -  Di  Lago,  e  Stagni 
Lumache 
Fonghi 
Seppie 
Calamari 
Polpi 
Locufte 


J  Zafferano 
Senepa 

Amandole  amare 
Alici 


Ferfocatione  d'utero . 

S’aftenghi  da  tutte  le  cofe  acide  ,  & 
Acetone  da  tutte  le  probabile  nell' 
Hipocondria  . 
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Bordli 
Mathìoli 
Diofcoride 
Scirro  devo 


Potrà  cibarli 

Di  tutti  gPherbaggi 
Mineftre  „ 

Pefci ,  podi  nel  Catalogo  dei 
generalmente  Lini,  eccetto 


le  fopracccnnate  . 
Specialmente  gli  gioueranno 


Menta  ) 

Maiorana  ) 
Lupoli 
Herbette 
Finocchio 
Paftinaclie 
Ruta 
Serpollo 
Saluia 
Origano 
Paleggio 
Lamica  filile  lire 
Porro 
Cauoli 
Rafano 
Cipolle 
Cannei 
Ceci  rodi 
Spetie  ) 

Cannella  ) 


Etmullero 

Mathìoli 


Diofcoride 


Galeno 
Mathìoli 

Diofcoride 


Potrà  cibarli  dei  m  edemi  Cibi  degl’ 
Hipocondriaci  . 

Specialmente  gli  gioueranno 


Aglio 

Cauoli 

Maccarelli  in  Ba¬ 
rile 

Origano  ) 
Menta  S 


Etmullero 
Giefuem 
Mi  da  Quan¬ 
di. 

Etmullero 


Sciatica,)  e  Doglie  Articolari * 

S’aftenghi 

Dai  Salumi 

Tartufi!  c 

Oltreché 

E  dalla  fatictà,  e  ripienezza  » 
pelei  di  Fiume ,  di  Lago  , 
Stagni 
Lumache 
Anguille 
E  Graffi  di  Pefci 
Mineftre 
Legumi 
E  Palle  groffe 


Dai 


Dal  Vino  quanto  può;  c  Viuan- 
*  de  comporta  • 

Potrà  cibarli 


Di  tutti  li  Cibi  deferirti  per  ge¬ 
neralmente  buoni  ,  li  quali 
non  hanno  Peccettioni  dette 
di  fopra  . 


Specialmente  gli  gioueranno 


Ruta 

Sparagi 


) 

) 


Diofcoride 


Cauiale  Galeno 

Pignoli  Sitinone  Setbì 

Aceto,  e  Micie  Diofcoride 


Smagrimento^o  Emaci  attorie. 

S’afìenghi 

Dai  Salumi,  e  Pefci  falati 
Herbaggi  caldi ,  e  odorofl  , 
Agli,  Cipolle,  Radici . 
Marinati,  <Sc  Addobbi  agri 
c  Leo-umi 
Spetie 
Pefci 

Aridi,  e  sfumati ,  e  in  sfoglia 
•  Selleri 
Cardi 
Tartuffi 
Cotogni 


> 

> 

> 


Gefucin 


Frutti  fecclii 
Finocchio 

Potrà  cibarfi  di  tutti  gl’  herbaggi , 
Mineftre ,  e  Pefci  generalmento 
buoni,  eccetto  li  Fiuocchietti . 
Specialmente  gli  gioueranno 
Herbaggi 
Malua 
Porcacchia 
Lamica 
Mineftre 
Orzo  ) 

Farinella  ) 

Pefci 

Tartaruga , 
latti  di  magro . 

Grand 
G  ammari 
Lumache 

Ranocchie,  e  fuo 
brodo  con  latti 


Tutti  li  Trattici  l 

e  fuo  brodo  con 
Schrodero 


magri . 
Tartaruga 


Frutti 


Pignoli 
Piftacchi 
Vua  parta 
Semi  di  Melone 
di  Cocomero 
Cetrollo 
Cucuzza 
Marzapane . 


) 


H  od  ego 
Med. 


t 


\ 


X 


■  '  •  <►  y  \ 
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